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Roma,		2 aprile 2025 	
Uff.-Prot.n°		UL.MCA/5045/111/F7/PE
Oggetto:	Obbligo PEC per amministratori di società
	Nota MIMIT prot. n. 43836 del 12 marzo 2025
Art. 1, comma 860, Legge 30 dicembre 2024, n. 207

ALLE ASSOCIAZIONI PROVINCIALI
ALLE UNIONI REGIONALI

SOMMARIO:
Questa Federazione comunica che il Ministero delle Imprese e del Made in Italy (MIMIT) con la nota prot. n. 43836 del 12 marzo 2025 ha fornito le prime linee guida interpretative e pratiche riguardanti l'obbligo di registrazione del domicilio digitale degli amministratori di società nel registro delle imprese.
                                                      
Si comunica che il Ministero delle Imprese e del Made in Italy (MIMIT) con la nota prot. n. 43836 del 12 marzo 2025 ha fornito le prime linee guida interpretative e pratiche riguardanti l’obbligo di registrazione del domicilio digitale degli amministratori di società nel registro delle imprese.
Tale obbligo è stato introdotto dall’articolo 1, comma 860, della legge n. 207 del 2024, che ha esteso agli amministratori l’obbligo già previsto per le imprese. 
Nel dettaglio, la predetta nota chiarisce l’ambito applicativo della norma, specificando, tra l’altro i destinatari a cui si applica la normativa, le tempistiche da rispettare per adempiere all’obbligo e le sanzioni applicabili in caso di mancata osservanza della normativa.

Soggetti destinatari dell’obbligo
Il MIMIT con la sopracitata nota chiarisce che l’obbligo riguarda tutti gli amministratori di società, indipendentemente dalla forma societaria, con l’esclusione:
· società semplici, salvo quelle che esercitano attività agricola;
· società di mutuo soccorso;
· consorzi, anche quelli con attività esterna.
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· società consortili.
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Inoltre, la nota con riferimento alla platea di soggetti interessati, chiarisce che “In ogni caso, la disposizione pare dover essere riferita esclusivamente ai soggetti, persone fisiche o giuridiche, cui formalmente compete il potere di gestione degli affari sociali, con le connesse funzioni di dirigenza ed organizzazione.”
            Stante il tenore letterale del documento, quindi, l’obbligo interessa i soggetti, persone fisiche o giuridiche, cui formalmente compete il potere di gestione degli affari sociali, con le connesse funzioni di dirigenza ed organizzazione, nonchè i liquidatori della società nominati dai soci o per intervento giudiziale e ai soggetti che vengono accostati agli amministratori a livello normativo.
      
Ammissibilità dell’indirizzo di posta elettronica certificata
Rispetto all’ammissibilità dell’indirizzo PEC, il MIMIT ha precisato che, nel rispetto della finalità della norma, è il caso di prevedere indirizzi PEC autonomi – e quindi differenti - per l’impresa e per gli amministratori.
Laddove gli indirizzi PEC coincidano, imprese e amministratori dovranno conformarsi nel senso di possedere indirizzi autonomi a loro direttamente riconducibili entro i termini sotto indicati.
Infine, viene chiarito che è consentito agli amministratori utilizzare lo stesso indirizzo PEC in caso di svolgimento della funzione in favore di più imprese.

Termini per effettuare l’adempimento
La comunicazione dell’indirizzo PEC degli amministratori deve avvenire:
· per le nuove società: contestualmente alla presentazione della domanda di iscrizione nel Registro delle Imprese.
· per le nomine o i rinnovi degli amministratori e dei liquidatori: in occasione del deposito della relativa pratica presso la Camera di Commercio.
· per le società già esistenti al 1° gennaio 2025: la comunicazione della PEC deve essere effettuata entro il 30 giugno 2025.
· per le imprese che hanno già registrato la stessa PEC per sé e per i propri amministratori: è necessario effettuare l’adeguamento entro il 30 giugno 2025.

Mancato adempimento
Il MIMIT, infine, chiarisce che il mancato rispetto dell’obbligo comporta la sospensione dell’iter per l’iscrizione o per la nomina dell’amministratore. 
Sotto il profilo sanzionatorio, viene chiarito che la novella non introduce alcuna nuova previsione né, giusta il principio di legalità di cui all’art. 1 della legge 24 novembre 1981, n. 689, possono trovare applicazione alla fattispecie in esame, in via di estensione o di analogia, le disposizioni di cui ai commi 6-bis e 6-ter dell’art. 16 del D.L. n. 185/2008.
Residua l’applicabilità della ordinaria sanzione prevista dall’art. 2630 c.c., in forza del quale è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 103 euro a 1.032 euro «chiunque, essendovi tenuto per legge a causa delle funzioni rivestite in una società o in un consorzio, omette di eseguire, nei termini prescritti, denunce, comunicazioni o depositi presso il registro delle imprese», salva la riduzione dell’importo della sanzione ad un terzo nel caso in cui la denuncia, la comunicazione o il deposito avvengano «nei trenta giorni successivi alla scadenza dei termini prescritti».
Cordiali saluti.

       	  IL SEGRETARIO					IL PRESIDENTE
        Dott. Michele PELLEGRINI CALACE		       Dott. Marco COSSOLO




Questa circolare viene resa disponibile anche per le farmacie sul sito internet www.federfarma.it contemporaneamente all’inoltro tramite e-mail alle organizzazioni territoriali.
Il Contenuto della circolare è riservato alle organizzazioni territoriali di Federfarma e alle farmacie aderenti e non può essere pubblicato o diffuso, in tutto o in parte, senza l’autorizzazione di Federfarma nazionale.
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